
SPORT 

I play-off 
del 
basket 

Andata dei quarti di finale 
Cantù, Varese, Pesaro e Caserta 
tornano in campo dopo la pausa 
Scavolini-Messaggero il match-clou 

Il giocatore della squadra romana 
punta in alto: «Ferry e Shaw ? 
Solo se giocano per la squadra 
possiamo diventare imbalìibili» 

Bianchini l'illusionista 
cala il «jolly » Premier 

Roberto Premier 31 .inni, ala-guardia del Messaggero 

Si complica il «caso Coldebella» 
Guerra aperta fra Glaxo e Knorr 

• VERONA. Nuova puntata, 
ieri, della lunga e intricata tele-
novela tra Knorr e Glaxo per 
Coldebella, il giocatore vendu
to dalllrge Desio ad entrambe 
le società e poi concesso, sulla 
base di un accordo delle parti, 
a Bologna per la stagione 
1898-'90 II presidente della 
Glaxo, Mano Fertonam, e il ds 
Fadinl hanno risposto dura
mente alla Knorr che lunedi 
aveva rivendicato la completa 
propneta del giocatore «L ac
cordo transattivo sottoscritto 
dalle due società concedeva 
un'opzione per la comproprie
tà di Coldebella alla nostra so

cietà Ma al momento di eser
citare tale opzione - dice il co
municato della Glaxo - il pre
sidente della Knorr, Paolo 
Trancia, ha rifiutato il paga
mento della somma pattuita n-
tenendo nullo agli elfetti giuri
dici il contratto stipulato il 24 
giugno» -Il dottor Francia - ha 
proseguito Fertonani - si era 
altresì impegnato in febbraio a 
cedere alla Glaxo Roberto Bai-
namontl sulla base di un patto 
tra gentiluomini, senza biso
gno di accordi sentii Un giro di 
giocatori che prevedeva anche 
il passaggio di Morandotti alla 
Viri us». 

Otto squadre per un tricolore. I play-off recuperano 
stasera nell'andata dei quarti le «reginette» Scavoli-
nt, Phonola, Ranger e Vismara, esentate dal primo 
turno. II match-clou è a Pesaro dove II Messaggero 
di Premier - .'«ariete» ritrovato di Bianchini - prepa
ra lo sgambetto ai danni della Scavolini. la squadra 
che ha chiuso al primo posto la stagione regolare, la 
squadra, secondo molti favorita per lo scudetto. 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA Pesaro campo 
centrale dei play-off, tutti i ri
dettoli puntati su Scavolini-ll 
Messaggero La testa di serie 
numero 1 de! quarti di finale 
contro la squadra che potreb
be anche essere la variabile 
impazzita di questa ultima fase 
di campionato I play-off recu
perano stasera le «reginette» 
della stagione regolare, le 
quattro squadre che hanno 
saltato il primo turno e tornano 
sul parquet dopo venti giorni 
di assoluto riposo. Sergio Sca-
nolo ha portato la sua Scavoli
ni in alta quota, a Bormio, per 
mantenerne tonico lo stato 
psicofisico in vista di un mag
gio che si preannunci caldis
simo Bianchini ha preparato 
invece l'incontro di stasera nel
la palestra di Scttebagni un al

lenamento di rifinitura nel tar
do pomeriggio, le ultime istru
zioni e poi via verso Pesaro 

È Scavotini-ll Messaggero, 
infatti, il quarto di finale più at
teso e gettonato con i suoi nu
merosi e intnganti motivi d'in
teresse Il carisma di Bianchini 
contro l'entusiasmo di Scario
le la velocità di Shaw contro 
l'imprevedibilità di Cook, l'ac
cademia di Danny Ferry contro 
la regolarità da computer di 
Darren Daye. In più, la parteci
pazione davvero straordmana 
di Roberto Premier, il persona
lissimo «ariete» da play-off che 
Valerio Bianchini ha ritrovato 
in grande forma nel momento 
decisivo del campionato «Sie
te voi a stupirvi della mia con
dizione atletica - scherza Pre
mier -, a Milano ho Imparato 

Giro delle Regioni. La gara a tappe si è conclusa alla Spezia 

Un giro di valzer su ttV ««* 
Hauer il re della corsa 

BROOKLYN 
ORDINI D'ARRIVO 
Prima semi tappa 

1) Ardunase Tchiapele 
(Urss) km 180 in 
4 10'38" media 43,091 

2) Dupuy (Francia) 
3) PrcmuzK (Jug ) a 8 ' 
4) DeClerq (Belgio) st 
5) Poels (Olanda) s t 
6) Pumcr (Austri,») s t 
7) Kanclloupolus (Grecia) st 
8) Rinder (Svizzera) s t 
9) Caruso (Italia) s t 

10) Gouvenou(Francia) 1 08" 
18) Hauer (Austna) a I '08" 
47) Tonkov (Urss) a 3 07" 

Seconda •cmltappa 
1) Jamie Kelly (Australia) 

km 41 in 5J>'25', media 
38,003 

2) Bartoli (Italia I ) s t 
3) Biase I (Italia 1 ) «. t. 
4) Lebsanft (Rfg i s t 
5) De Clcrq (Belgio) s t 
6) Bordignon (Italia I) st 
7) Goensc (Olanda) s t. 
8) Capello (Francia) s t 
9) Polverosa (Olanda) s t 

10) Hobel (Rlg) s t 

CLASSIFICA FINALE 
1) Dietmar Hauer (Austna) 

km 936 alla media di 
41.708 

2) Caruso (Italia 1) al'49' 
3) Tonkov (Urss) a 2' 
4) Shefer (Urss) a2'0S" 
5) Savinotchkine(Urss) 2'42" 
6) Tarocco (Italia 2) a 2'43" 
7)Baguet(Belgio)a2'54' 
8) Tchiapele (Urss) a 3'05" 
9) Blschof (Svìzzera) a3'27" 
10) Gotti (Italia 2) a3'49' 
ll)Lanz (Svizzera) a4'02" 
12) Lebsanft (Rfg) a4'21" 
13) Poels (Olanda) 4'28" 
14) Gllvar(Jugoslavia) 4 38" 
15) Kanelloupolus(Gre) 4 45 ' 
16) Marquina (Spa) 5'04" 
17) Faraziin (Belgio) a5'25" 
!8)Fina(ltalia2) a5'30' 
19) Picard (Francia) a 5'31 " 
20)Bordignon(ltalia1) 5'36" 

COLUMBUS 

Dietmar Hauersul podio finale del quindicesimo Gi
ro delle Regioni dopo una corsa spettacolare e den
sa di emozioni. L'azzurro Caruso secondo in classi
fica. Sesto Tarocco, decimo Gotti. Sfortunato il so
vietico Tonkov nella giornata di chiusura. I traguardi 
di La Spezia al russo Thapele e all'australiano Kelly. 
Una scuola per tanti giovani, un prezioso contributo 
per la crescita del movimento intemazionale. 

QINOSALA 

• I LA SPEZIA II quindicesimo 
Giro delle Regioni è terminato 
martedì scorso nella meravi
gliosa cornice del golfo di La 
Spezia col successo di Detmar 
Hauer, ragazzo di belle spe
ranze che nell'ultimna giorna
ta di competizione ha conser
valo la maglia Brooklyn senza 
il minimo problema. Sembra
va che Hauer dovesse lottare 
fino all'ultimo colpo di pedale 
per difendere il piccolissimo 
vantaggio (un secondo, qual
cosa come una dozzina di me
tri) che aveva nei confronti di 
Tonkov e invece tutto è filato li
scio per l'austriaco e tutto e an
dato storto per il sovietico. In
fatti nelle fasi conclusive della 
semitappa mattutina, Tonkov 
nmaneva appiedato nella di
scesa di Biassa in seguito ad 

una caduta dalla quale si rial
zava senza danni fisici, ma con 
la bicicletta fuori uso Manca
vano tre chilometri al traguar
do di viale Italia e, nel trambu
sto, Tonkov perdeva un paio di 
minuti nei confronti dei grup
po comprendente Hauer Tar
divo l'intervento dell'ammira
glia il cui pilota sostiene di non 
aver percepito alcun segnale 
di avvertimento, e quando il 
sovietico rimontava in sella 
con l'assistenza della vettura 
austrìaca (bel gesto di solida
rietà) il discorso sul Regioni 
era definitivamente chiuso 

Una semitappa vinta dal rus
so Tchapele sul francese Du
puy, un finale con Caruso in 
evidenza L'azzurro attaccava 
in salita e pur mancando II ber
saglio, pur ripreso e scavalcato 

G.P. DELLA MONTAGNA 
1) Shefer (Urss) p 17 
2) Tchapele (Urss) .16 
3) Caruso (Italia 1) » 8 
4) Savinotchkine(Urss) • 8 
5) Tonkov (Urss) • 3 

CLASSIFICA GENERALE 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) AnthonyTheus(OI) p 10 
2) Barth (Rdt) • 8 
3) Ushakov (Urss) • 8 
4) Capelle (Frarcia) •> 7 
5) Guo (Rep Pop Cin ) » 6 

XantinaTollo) 

CLASSIFICA A PUNTI 
1) Shefer (Urss) p 3S 
2) Lebsanft (Rfg) » 29 
3) Savinotchkine (Urss) » 24 
4) Hauer (Austna) » 23 
5) Tchiapele (Urss) » 23 

CLASSIFICA 
G.P. DEI CONTINENTI 

1) Europa 
2) America 
3) Asia 
4) Oceania 
S> Afnca 

CLASSIFICA UNDER 21 
1) Tonkov (Urss) 
2) Shefer (Urss) a 5 ' 
3) Savinotchkinc(UR>s) 42" 
4) Tarocco (Italia 2) a 43" 
5) Gotti (Italia2) a l '49 ' 

ritolta 
CLASSIFICAASQUADRE 
1) Urss 
2) Italia I a 6 22' 
3) Italia 2 a 10 21 ' 
4) Austna a l l ' 05 ' 
5) Svizzera a 12 42' 

La Teodora vince 
lo scudetto della 
pallavolo femminile 
• • RAVENNA Teodora dei re
cord La squadra ravennate ha 
conquistato il decimo scudetto 
consecutivo nella pallavollo 
riuscendo quindi a fregiarsi 
della stella Nella quarta e de
cisiva partita dei play-off gioca
ta martedì sera a Reggio Emi
lia, le romagnole hanno battu
to la Braglia per 3 a 2 con i se
guenti parziali 15 9,14-16 15-
13. 16-17, 15-9 E con tre vitto
rie a una è arrivalo lo scudetto 
Grande gioia per i tifosi raven
nati che hanno festeggiato le 
campionesse per tutta la notte 
con caroselli di auto 

Delle 10 componenti la «ro 
sa» di prima squadra tre (Be-
nelli Prati e Bernardi) hanno 
partecipato a tutte e 10 le vitto
rie incolori Manuela Benelli 
una delle miglion palleggiatici 
del mondo, ha stabilito un al
tro record, quello delle presen-

PLAY-OFF 
QUARTI DI FINALE Andata (ore 20 30) 
Scavollnl-ll Messaggero (Baldlnl-Pasetto) 
Ranger-Viola (Giordano-Pallonetto) 
Vlsmara-lplfim (Bianchl-Cagnazzo) 
Phonola-Knoir (Fiorito-Maggiore) 

PLAY-OUT 
Qu aria giornata andata (or» 20.30) 

GIRONEVERDE 
Benetton-Taonuna Tour (Indrlzzl-Pascuccl) 
Hitachi-Paini F'aronelll-Cicorial 
Annabella-Gla<o(Zeppilll-Bel)8ari) 
Classifica Paini 6, Glaxo e Annabella 4, Hitachi o Uenetton 
2, Teorema 0. 

GIRONE GIALLO 
Kleenex-Robr)rta(Zanon-Zancanella) 
Jolly-Alno (Bai Ji-Montelda) 
Arlmo-Gareanlo (March is-Marotto) 
Classifica P«lnl 6, Alno 6, Jolly e Roberta 4, Carassio e 
Kleenex 2, Arimo 0 

tante cose, per esempio come 
gestirsi e programmare una 
stagione, quelle dei play-off, 
tra l'altro, sono le partite in cui 
mi diverto di più. sento di esse
re maggiorrrente utile alla 
squadra e forse dò sempre il 
meglio II mio furore agonisti
co 7 Sciocchezze, è soltanto 
voglia di vince re*». 

Ai play-off, l'appuntamento 
di primavera che « trotina» i 
nervi anche ai canpionl più 
smaliziati, Premier fi e presen
tato al top della condizione 
psicofisica «Storie - minimiz
za - È la squadra clic sta an
dando al meglio. Non si vince 
soltanto con i miei canestn o 
con i punti di Shaw e Ferry I 

due amencani - tanto per fare 
un esempio - sono i giocato-i 
più pagati, ma questo non 
conta nulla. A Reggio Emilia 
hanno cen alo di nsolvare da 
soli la partita, ci hanno isolato 
e abbiamo perso Gli abbiamo 
fatto capire che se giocano per 
la squadra, possiamo battere 
chiunque Forse per questo, 
stasera, non abbiamo davvero 
paura della Scavolini Rispet
tiamo il suo contropiede, la 
classe di Cook e Daye, ma non 
temiamodawero nessuno» 

•I miei rspporti con Bianchi
ni ' Ottimi anche se qualcuno 
ha insinuato il centrano Qui a 
Roma sta cercando di ottenere 
il massimo da una squadra 
che l'estate scorsa era stata co
struita in fretta, in meno di un 
mese Come avversano è il 
peggiore che tu possa incon
trare, come allenatore è il mi
gliore di tutti» Infine, anche al
la vigilia di un incontro cosi de
licato un ultimo pensierino a 
Milano' 't uscita male, anzi 
malissimo dai play-ofl Poteva 
abbandonare la scena con 
maggiore dignità, perdere con 
l'onore delle armi Mi dispiace 
molto per Meneghin e D'Anto
ni, loro seno si che amici ven. 
sinceri » 

Foto di gruppo del Giro delle Regioni Sul palco i vincitori di iurte le classifiche individuali 

da Tchapele. Depuy e Premu-
zic, guadagnava terreno, gua
dagnava il secondo posto in 
classifica generale. Una gara 
già fonte di emozioni nel radu
no di Poggibonsi Qui la squa
dra sovietica <} giunta in extre
mis e si è mutata nel plotone 
senza aver firmato il foglio di 
partenza per un errore di per
corso nel tragitto dall'albergo 
al luogo di concentramento 
Un ritardo gius liticato se tenia
mo conto della sensibilità dei 
sovietici che raggiunti dall'al
bergatore dopo un pezzo di 
strada, sono tornati indietro 
per caricare le biciclette di
menticate dai belgi Non posso 
dirvi con qu: le slato d'animo 
Tonkov e compagni abbiano 
poi affrontato la corsa Forse 
un po' scombussolati, forse un 

po' nervosi, non sufficiente
mente uniti per attaccare 
Hauer già nei pnm i < hilometn, 
per alzare il ritmo e ?n la spe
ranza di cogliere i ì fallo I au-
slnaco in vista dei tornanti di 
Monte Marcello e di Biassa È 
andata come è ancata. Nel pò-
menggio una «kermesse» sul 
lungomare spezzlr o, un sene
galese (Elmazir) n luga con 
un margine di l'4>". ma non 
sullicientemente armato per 
resistere alla caccia del gruppo 
e quindi una conclusione con 
lo spnnt vincente ch'H'austra-
liano Kelly a spese degli italia
ni Bartoli e Biasci 

Sugli scudi Hauer che cam-
min facendo ha dimostrato di 
possedere le qualità del rego-
lansta, nonché l'intuito e la po
tenza per uscire Cicilia morsa 

dei sovietici Un Hauer che sul
la distanza complessiva di 936 
chilometri s'è imposto con una 
media (11,708) d'eccellenza, 
un corridore completo, tena
ce, resistente, doti nehieste 
dalla severità del tracciato, un 
elemento che già lo scorso an
no si era messo in luce termi
nando nella scia del frani ese 
Manin e che presto vedremo in 
campo professionistico Un Gi
ro delle Regioni, in uluma ana
lisi, sempre gagliardo, sempre 
sul filo del combattimento e 
dell'incertezza Una scuola per 
tanti giovani, un prezioso con
tributo per la crescita del movi
mento intemazionale E ades
so al lavoro per I edizione '91 
Grazie per gli applausi, grazie 
per i suggerimenti e per le enti-
che che ci faranno migliorare 

Lo scudetto delle donne 

L'irresistibile Pollini 
frascina TUnicar Cesena 
alla prima festa tricolore 

ALESSANDRA FERRARI 

IBI CI ..ENA Corre salta, esul-
11, si impossessa di un micro
fono e urla la sua gicia, la feli-
cil.i d uno scudetto sudato, 
letterilmente strappato alle av
versa' e ma fortemente voluto 
dalei -da tutta una città ÈCa-
l.innc. Pollini, capitana dell U-
nicar lesena chi», martedì se
ri, ha sconfitto per ÌO a 66 la 
Pool ("«mense Si è concluso 
cosi, in una girandola di forti 
emozioni, con un tirale al fo
to! msli e con uno scatto da 
Invidii, l'incontro conclusivo 
ti questi play-off di pallacane
stro femminile giocati al me
glio di Ile 5 partite Si parlava di 
concentrazione, di canea ner-
vo'.a, li intensità agonistica e 
ti (attere campo, mi martedì 
seia, 11 quaranta minuti, sono 
saltai, tutti gli schemi ogni pre-
vis ore tecnico-tattica era im-
possil-ile A cinquanta secondi 
dalla line quando lo scudetto 
era ancora cucito per metà sul
le mai lie delle due formazioni, 
eh ha deciso è stata li fortuna 

«Queste sono partile incredi
bili dove ogni pronostico non 
vale nulla, la Comense è stata 
da/vera grande, se nell ultimo 
minuto avesse avuto un po' 
più di fortuna avrebbe vinto», 
sono dichiarazioni dell'allena
tene d ili Unicar, Ros.i Dichia
ra; ioni che forse meglio di al
fe ne .cono a definire ciò che 
ha tenuto con il fiato sospeso i 
£• J'50 spettaton prese nti Tifosi 
che ali inizio di questa finale 
play-off con la Coneuse in 
vantatalo per due incontn a 
2ex>, ivevano tremato e perso 
I: >pe anze in una vii tona fina
li «Gì xare in una condizione 
di svmtaggio non .empre è 
negativo - conUnua Rossi -, 
e hi va avanti dopo un po' mol

la mentre chi resta indietro si 
inquieta e trova la forza di rea
gire» 

E cosi I Unicar ha incredibil
mente nballato un pronostico 
che sembrava ormai definitiva
mente pendere a favore delle 
lanane, un successo in cui tut
ta una città credeva e che è 
stato costruito, programmato e 
voluto dalla società Piccoli 
passi per arrivare poi all'acqui
sto di quella che per anni è sta
ta la miglior giocatrice italiana 
ed europea, Catanna Pollini 
Quasi un re Mida della pallaca
nestro femminile, una ragazza 
cresciuta nel vivaio del Vicen
za ed unica italiana ad aver 
giocato in un campionato sta
tunitense. Primo anno nell U-
mear e pnmo scudetto per Ce
sena, una sicurezza quindi, 
una garanzia ma soprattutto 
tanta, tanta espenenza «Penso 
sia stato lo scudetto più soller-
to che abbia mai vinto - com
menta Catanna -, abbiamo n-
baltato un pronostico che ci 
dava per spacciate, in questo 
successo c'è tanta volontà e 
tutto il nostro cuore» 

Tra urla, canti festosi e lacn-
me di felicità c e anche chi 
piange non di gioia ma per un 
profondissimo sentimento di 
tristezza. Sono le ragazze della 
Pool Comense che a un soffio 
dal traguardo sono cadute cla
morosamente lasciandosi 
sfuggire un sogno accarezzato 
forse un pò prema'uramente 
In loro però nessun rammari
co, solo la consapevolezza di 
aver ceduto sotto i colpi di una 
squadra forte che, aiutata an
che da un pizzico di fortuna, si 
trova ora a festeggiare uno scu
detto, il pnmo nella stona di 
Cesena 

Dietmar, giovane 
«sessantottino» 
nato sul Danubio 
• • LA SPEZIA Porta un orec-
t nino al lobo sinistro il vincite
le de Regioni 90 e il cronista 
che I asserva un po' divertito 
un po' sorpreso, trova una n-
s posti nelle parole del ragaz-
2 o «Sono giovane e |»i fa mo
da » Un giovane, Dietmar 
Hauer, nato il 12 marzo del 
1968 ; residente a Steinakir-
< hem cittadina a otte nta chilo-
metn da Vienna deve presta 
servizio militare da tie anni «È 
una ( «nera che mi attira, ma 
« he potrei troncare se andran
no in porto le trattative per il 
mio p issaggio ad una squadra 
professionistica», confida 1 au-
: Iliaco che per completare il 
disceso aggiunge altre infor
mazioni «Sono alto 1,78, peso 
(>{ eli li, per praticate il cicli-
« mo ho abbandonato il calcio 
Rcce itemente ho vinto il Giro 
<lc 11 Austna e sono campione 
nazionale di cronometro a 
< oppi* » 

La spezia è una ( ittà man
nara e sul podio del Regioni 
i ';ra anche l'amminglio Mes
sina ringraziato dagli organiz
zatoli e dagli atleti per l'ospita
lità ci erta ali intera carovana 
Pran:o per tutti nella mensa 
dell'A-senale militari, parten-
.u della «kermesse» pomendia-
ii.i d<i lo stesso Arsenale e la 
rabiiv di una motonave a di

sposizione per chi aveva biso
gno di una notte di sosta pnma 
di nentrare in sede Tornando 
ad Hauer (complimentato da 
tifosi e automa) ecco un giudi
zio di Giosuè Zenom et dei di
lettanti azzum «Un comdore 
che ha un buon avvenire pro
fessionistico perché è capace 
di distogliersi sia in pianura 
che in salita È migliorato di 
anno in anno mostrando una 
visuale di corsa che non è di 
molli è diventalo sicuro nei 
movimenti, e cresciuto come 
uomo e come atleta» Zenom 
parla anche dei suoi ammini
strati «Sono soddisfatto, più 
che soddislatto Abbiamo otte
nuto tre piazzamenti nei primi 
dieci posti della classifica dal 
secondo posto di Caruso al se
sto d' Tarocco e poi il decimo 
di Gotti, abbiamo vinto due 
tappe con Conte e Caruso, ab
biamo gli elementi che oifrono 
sufficienti garanzie in vista di 
altn traguardi importanti A 
proposito di Caruso penso sia 
sua l'impresa più significativa 
la vittoria più spettacolare del 
Regioni, quella realizzata a 
San Piero „i Bagno dopo una 
fuga solitaria di 60 chilometri 
fuga in una tappa compren
dente il monte Fumaiolo e 
conclusa con un vantaggio di 
oltre due minuti » ÙCS 

ze consecutive In 10 anni ha 
giocato 260 partite di campio
nato, dando forfait in una sola 
occasione Sempre a proposi
to di record tutte le giocamo 
della Teodora sono nel giro 
delle nazionali Sette (Benelli, 
Bernardi Prati, Zambelli, Chio-
stnni, Mele e Bertini) fanno 
parte della nazionale maggio
re, una (Saponti) di quella iu-
niores mentre le due straniere, 
Vaclavlkova e Perez Del Solo 
giocano nelle rappresentative 
cecoslovacca e peruviana 
Quasi a celebrare la «stella», 
nel prossimo mese di settem
bre a Ravenna verrà inaugu
ralo il nuovo palazzo dello 
sport (Palalerruzzi) in grado 
di ospitare 6mila persone Fino 
ad ora la Teodora ha dovuto 
giocare i play-off a Forlì stante 
I inadeguatezza del palazzetto 
Andrea Costa 

Rugby. Gli inglesi vincono 33-15 

Solita sconfìtta azzurra 
con meta da incorniciare 

Le glocatrici di Ila Teodora festeggiano lo scudetto della st Sila 

»*• ROVIGO La città ha rispo
sto come sempre e ha ncnpito 
lo stadio E d altronde il pro
gramma prevedeva una partita 
di quello che se ne vedono po
che perché sul bel prato dello 
stadio Battaglini la grande In
ghilterra affrontava I Italia 
Hanno vinto come previsto lo
ro, i fortissimi inglesi per .53-15 
(quattro mete contro una) e 
tuttavia il gioiello della partita 
non porta ia firma di un inglese 
ma di un azzurro E accaduto 
al 10 Cella npresa con gli in
glesi in vantaggio 21-9 Nella 
metacampo italiana la palla 
esce da una mischia chiusa e 
Giulio Morelli la raccoglie e la 
dà a Marcello Cuttitta La palla 
é corta e basso difficile da ge
stire Ma il giovane trequarti ala 
sinistra azzurro la prende si 
inarca e scatta come un veloce 
sta dai blocchi di partenza E 
un azione di grande bellezza 
perché la difesa inglese è 
schiera a nel suo campo pron
ta a spezzare la volata del gio

irne . lieta in azzurro Ma Mar
cello > imprendibile, buca la 
difesa come fa il coltello ne! 
surra e depone la palla al di là 
della linea bianca, propno in 
me^zo ai pali Gli inglesi sem-
biano storditi perche una meta 
:osl i "i pnma lase si vede po
che v jlte Diciamo che gli in-
gles non ne subiscono una si
ili ile da almeno dieci anni 
U na r ìcla del genere è meravi
gliosa per chi la realizza e umi
liante per chi la subisce 

Li /mona inglese era scon
tata ria temevamo che si fis-
«Hisse su aire più dire Alla fi
ni' I a lenatore dei bianchi Ro
ger Lltlev e I arbitro francese 
Pitric frantschi apparivano 
pace colemie sorp esi dalla 
bella ;ara degli itali., ni definita 
«rota ;giosa> E non e che gli 
irgl ••! i abbiano badato ad alle-
n j n perché nella npresa 
q jando è uscito il grande Will 
Cirlirg trequarticentroecapi-
tono della squadra appanva 

affaticato ed era marchiato co
me un vitello 

Gli azzum hanno tenuto te 
sta alla più formidabile mi
schia del mondo e non hanno 
temuto gli awersan nemmeno 
in quella delicata fase di gioco 
che è la louclie Gli uomini di 
Bertrand Fourcade hanno pec
cato solo sul piano della gnn-
ta, ancora insudiciente e se
minando lungo il match trop
pe ingenui'à. Un esempio 
quando dalla mischia inglese 
si staccavano le ali della terza 
linea per chiudere i no>tn tre
quarti si commetteva I errore 
di far uscire la palla mentre 
quello era il momento di spin
gere per far arretrare gli awer
san indeboliti 

Si temeva un disastro e ne e 
uscita una partita piacevolissi 
ma Era la pnma della lunga 
avventura inglese verso i Cam-
pionaU del Mondo Mentre per 
noi rappresentava i1 durissimo 
impegno tra un fine settimana 
dei play-offe I altro 
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